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DIREZIONE AMBIENTE E IGIENE - SETTORE AMBIENTE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-151.4.0.-4

L'anno 2016 il giorno 09 del mese di Febbraio il sottoscritto Prandi Michele in qualita' di 
dirigente di Settore Ambiente, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito 
riportata.

OGGETTO  APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO “RIMODULAZIONE ANALISI DI 
RISCHIO – INTEGRAZIONI”, PRESENTATO AI SENSI DELL’ART. 242 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152, RELATIVO ALL’AREA EX ILVA IN GENOVA 
CORNIGLIANO, RESTITUITA ALLA DISPONIBILITA’ PUBBLICA, DENOMINATA “ZONA 
STRADA”.

Adottata il 09/02/2016
Esecutiva dal 09/02/2016

09/02/2016 PRANDI MICHELE
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DIREZIONE AMBIENTE E IGIENE - SETTORE AMBIENTE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-151.4.0.-4

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  DOCUMENTO  “RIMODULAZIONE  ANALISI  DI 
RISCHIO  –  INTEGRAZIONI”,  PRESENTATO AI  SENSI  DELL’ART.  242  DEL DECRETO 
LEGISLATIVO  3  APRILE  2006,  N.  152,  RELATIVO  ALL’AREA  EX  ILVA  IN  GENOVA 
CORNIGLIANO, RESTITUITA ALLA DISPONIBILITA’ PUBBLICA, DENOMINATA “ZONA 
STRADA”.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visti: 

- l'art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000;

- gli artt. 58 e 61 dello Statuto del Comune di Genova che in conformità ai principi dettati dalla 
normativa vigente disciplinano le funzioni ed i compiti della dirigenza;

- l’art. 4 del D. Lgs. n. 165/2001;

- la Legge 191/2004;

- la Legge 340/2000;

- il D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i;

- la L. R. n. 10/2009 e s.m.i;

- la D.G.C. n. 00356/06;

Premesso che:

- nell’ambito dei lavori per la costruzione della strada urbana di scorrimento da lungomare 
Canepa a  piazza  Savio,  nel  corso degli  scavi  per  la  realizzazione  di  una rotatoria  in 
corrispondenza della via San Giovanni d’Acri, vennero rinvenuti rifiuti interrati, costituiti 
principalmente da residui di demolizione, scorie metalliche e plastica;

- a seguito dell’intervento di rimozione ed avvio a smaltimento dei suddetti rifiuti, venne 
condotta una campagna di accertamento della qualità ambientale dei terreni lasciati in 
pristino,  con prelievo di campioni  in contraddittorio a cura di personale tecnico della 
Provincia di Genova;
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- le  analisi  di  controllo  effettuate  presso  il  laboratorio  ARPAL  evidenziarono  la  non 
conformità di un campione ai valori di CSC definiti dal D. Lgs. 152/06 per suoli ad uso 
industriale/commerciale;

- con nota prot. 2040 del 19/12/2014, la società Sviluppo Genova riferì 

- di aver accertato, nel corso della predisposizione di un documento di analisi di 
rischio  sito  specifica  ai  sensi  dell’art.  249  del  D.  Lgs.  152/06,  che  le  aree 
interessate dal rinvenimento e dalla rimozione dei rifiuti interrati erano ricomprese 
in  quelle  già  oggetto  di  analisi  di  rischio  approvata  con  Determinazione 
Dirigenziale  del  Comune  di  Genova  n.  2008/151.0.0./29  e  individuate  come 
“Zona Strada”;

- di aver constatato altresì  che la perimetrazione della  suddetta Zona Strada non 
corrispondeva più alle previsioni di riqualificazione e trasformazione urbanistica,

e  trasmise,  pertanto,  il  documento  “Rimodulazione  Analisi  di  Rischio  Zona  Strada”, 
elaborato sulla base della nuova configurazione del sito e ritenuto, in quanto fortemente 
cautelativo e costituente una modifica non sostanziale di quanto già approvato, assentibile 
con una semplice presa d’atto;

- con  nota  prot.  n.  120554  del  29/12/2014  la  Provincia  di  Genova  espresse  parere 
favorevole  all’approvazione  della  proposta  di  aggiornamento  dell’Analisi  di  Rischio 
approvata con Determinazione Dirigenziale 2008/151.0.0./29, rimandando al Comune di 
Genova le modalità procedimentali per l’approvazione stessa ai sensi del D. Lgs. 152/06, 
art. 242;

- il Comune di Genova, sulla base del parere successivo espresso dall’ARPAL, con nota 
prot. n. 39408 del 09/02/2015 inoltrò alla società proponente una richiesta di integrazioni 
e  chiarimenti,  ritenuti  necessari  al  fine di  valutare  se  il  documento  in  esame potesse 
essere considerato effettivamente una modifica non sostanziale della precedente analisi di 
rischio o se fosse necessaria la presentazione di una nuova elaborazione;

- con  nota  prot.  1756  del  10/11/2015  la  società  Sviluppo  Genova  ha  presentato  il 
documento “Rimodulazione Analisi di Rischio Zona Strada – Integrazioni”, in cui sono 
state  recepite  le osservazioni  formulate  dall’ARPAL e si è fatto riferimento al  layout 
finale  delle  aree  a  raso  della  strada  a  mare,  definito  dalla  formale  approvazione  del 
relativo titolo edilizio, nel frattempo intervenuta;

- con nota prot. n. 20324 del 21/01/2016 il Comune di Genova ha inoltrato alla società 
proponente una richiesta  di integrazioni,  sulla base di ulteriori  osservazioni  pervenute 
dall’ARPAL;

- le integrazioni richieste sono state presentate dalla Sviluppo Genova S.p.A. con nota prot. 
n. 51 del 26/01/2016;

vista l’attestazione di avvenuto pagamento della tariffa, pari a 436,50 Euro a favore del Comune 
di Genova, per l’istruttoria amministrativa secondo quanto previsto dalla D.G.C. n. 309/2005 e 
s.m.i;
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vista l’istruttoria tecnica svolta dall’ARPAL Dipartimento Provinciale di Genova, in base alla quale 
la documentazione presentata è risultata approvabile;

visto quanto emerso nel corso della Conferenza dei Servizi svoltasi in data 04/02/2016, nel corso 
della quale sono stati presentati
-  l’istruttoria tecnica dell’ARPAL (agli atti del Comune di Genova con prot. n. 40239/BF del 

4/2/16,  parte  integrante  del  presente  provvedimento)  contenente  la  sintesi  del  documento 
presentato e le considerazioni finali;

- il parere della Città Metropolitana di Genova – Direzione Ambiente,  (agli atti del Comune di 
Genova con prot. n. 40722/BF del 4/2/16, parte integrante del presente provvedimento);

- il parere espresso dal civico Settore Urbanistica con nota prot. n. 384021 del 7/12/2015, parte 
integrante del presente provvedimento, da cui risulta che l’area in esame è compresa dal Piano 
Urbanistico Comunale, in vigore dal 3/12/2015,
- in parte nel settore 3 del Distretto n. 11 San Giovanni d’Acri-Bombrini (funzioni principali 

ammesse: servizi di uso pubblico, parcheggi privati e, limitatamente alla Villa Bombrini, 
servizi privati e uffici – funzioni complementari: pubblici esercizi);

- in parte nel Sistema delle  Infrastrutture SIS-I viabilità  principale  di previsione,  in cui le 
funzioni ammesse sono

- principali: infrastrutture pubbliche di interesse generale e locale, parcheggi pubblici;
- complementari:

- negli  edifici  esistenti  relativi  a  stazioni  ferroviarie,  marittime  e  aeroportuali, 
nonché  nelle  aree  funzionali  all’esercizio  delle  medesime  infrastrutture, 
compatibilmente  con  la  disciplina  di  settore  e  con  la  relativa  funzionalità, 
direzionale, strutture ricettive alberghiere, medie strutture di vendita, esercizi di 
vicinato, connettivo urbano, servizi di uso pubblico;

- negli  immobili,  o  porzioni  immobiliari,  funzionalmente  indipendenti 
dall’infrastruttura e nelle aree e negli immobili sottostanti i viadotti, le funzioni 
principali  e  complementari  ammesse  corrispondono  a  quelle  dell’Ambito  di 
Conservazione o di Riqualificazione prevalente al contorno dell’infrastruttura;

- parcheggi privati, in diritto di superficie;

visto  l’esito  favorevole  della  Conferenza  dei  Servizi  sulla  base  del  quale  la  documentazione 
presentata  è risultata approvabile con prescrizioni; 

Preso atto delle  decisioni  assunte dalla  Giunta Comunale nella  seduta del 05/07/2007 in 
ordine alle competenze della dirigenza all’approvazione dei provvedimenti inerenti gli interventi di 
bonifica di siti contaminati e la successiva nota del Segretario Generale prot. PG/2007/739903 del 
09/07/2007;

considerato che la presente determinazione non comporta alcuna assunzione di spesa od introito a 
carico del bilancio comunale, né alcun riscontro contabile;

DETERMINA
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- di  prendere  atto  del  parere  favorevole  espresso  dalla  Conferenza  dei  Servizi  e 
conseguentemente di approvare– ai sensi del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 – il 
documento “Rimodulazione Analisi di Rischio Zona Strada – Integrazioni”, con le seguenti 
prescrizioni:

1. entro 30gg dalla data di notifica del presente provvedimento  dovrà essere comunicato alla 
Città Metropolitana, al Comune e all’ARPAL il nominativo del Responsabile della gestione 
ambientale  del  sito,  con  particolare  riferimento  alle  attività  di  cantiere  finalizzate  al 
conseguimento  delle  condizioni  al  contorno  assunte  nel  modello  concettuale  del  sito 
impiegato per la modellazione dell’Analisi di Rischio in esame, che risponda, fra l’altro, di 
eventuali responsabilità giudiziarie; dovrà essere successivamente comunicata agli Enti ogni 
sua eventuale variazione; dovrà inoltre essere trasmessa a tale riguardo una dichiarazione 
firmata  dal  Responsabile  sopra  citato  per  formalizzare  l’accettazione  di  tale  incarico;  si 
evidenzia che tale Responsabile dovrà farsi carico della corretta esecuzione delle attività di 
gestione del sito in conformità agli elaborati approvati ed alle prescrizioni impartite dalla 
Conferenza dei Servizi, nonché del coordinamento delle attività attinenti la corretta gestione 
dei rifiuti (con i relativi oneri formali) prodotti nell’ambito delle operazioni di cantiere; si 
precisa a riguardo che tale responsabilità prevede l’individuazione dei soggetti produttori dei 
rifiuti nell’ambito delle attività di cantiere e sui quali incomberanno gli obblighi di legge 
(corretta  gestione  rifiuti,  tenuta  registri  di  carico  e  scarico,  compilazione  FIR);  di  tali 
individuazioni dovrà essere data comunicazione agli Enti di controllo (Città Metropolitana e 
ARPAL) preliminarmente all’avvio dei lavori di finitura della zona giardino e della zona 
rotatoria; in assenza di tali comunicazioni si farà riferimento al Responsabile della gestione 
ambientale del sito; in assenza di individuazione del predetto Responsabile della gestione 
ambientale del sito, la responsabilità di ogni operazione, lavoro e adempimento formale sarà 
posta in capo al titolare del provvedimento;

2. entro 30 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento si dovranno fornire gli esiti  
dei rilievi plano-altimetrici eseguiti sulla zona giardino a monte della strada ed un confronto, 
se  possibile  mediante  apposite  sezioni  grafiche,  con  le  quote  originarie  allo  stato  ante-
operam (nella fase di caratterizzazione del sito);

3. entro 30 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento dovrà pervenire una idonea 
planimetria con il confine del sito riportato sulla mappa aggiornata del catasto terreni;

4. si dovrà garantire per i terreni provenienti dall’esterno, da riutilizzare in sito per riporti e 
riempimenti,  la  provenienza  e  la  conformità  ai  limiti  di  legge,  rispettivamente  ai  valori 
(tabella 1, allegato 5 parte IV titolo V del D.Lgs. 152/06 dal D.Lgs. 152/06) di Col. A per la 
zona  giardino  e  Col.  B  per  la  zona  rotatoria,  da  relazionare  agli  enti  con  opportuna 
documentazione;

5. dovrà essere garantita  la  presenza di un riporto superficiale  di  spessore pari  ad 1 metro 
realizzato con terreni conformi ai valori di CSC definiti dalla tabella 1, allegato 5 parte IV 
titolo V del D.Lgs. 152/06 dal D.Lgs. 152/06, colonna A per siti ad uso residenziale  in 
corrispondenza  dell’area  verde fruibile  della  zona giardino,  e  colonna B per  siti  ad  uso 
industriale in corrispondenza dell’area verde ornamentale non fruibile della zona rotatoria; 
al di sotto di tale materiale potrà essere utilizzato terreno conforme alle CSR per i parametri  
per i quale essa è stata calcolata (vedasi tabella 1 Rev. 3 pervenuta in data 5-2-16, allegata  
quale  parte  integrante)  e  conforme  alle  rispettive  CSC  (colonna  A  o  B)  per  gli  altri 
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parametri;  in  alternativa  dovrà  essere  garantita  la  presenza  di  un  riporto  superficiale  di 
spessore pari a mezzo metro realizzato con terreni conformi ai valori di CSC definiti dal 
D.Lgs. 152/06 per siti ad uso residenziale, in corrispondenza dell’area verde fruibile della 
zona  giardino,  e  conformi  ai  valori  di  CSC definiti  dal  D.Lgs.  152/06  per  siti  ad  uso 
industriale, in corrispondenza dell’area verde ornamentale non fruibile della zona rotatoria; 
al sotto di tale materiale potrà essere utilizzato frantumato MPS certificato, fino alla quota 
progettuale;

6. dovrà essere comunicata agli Enti di controllo, con almeno 15 giorni di anticipo (a mezzo 
PEC),  la  data  di  avvio  dei  lavori  di  riqualificazione  e  riurbanizzazione  del  sito,  con 
particolare riferimento alle  attività  di   finitura della zona giardino e della  zona rotatoria 
secondo lo schema concettuale assunto nell’Analisi di Rischio;

7. al termine dei lavori di riqualificazione e riurbanizzazione del sito dovrà essere trasmessa a 
tutti gli Enti interessati una relazione tecnica di dettaglio, a firma del Responsabile di cui al 
punto 1, illustrativa delle attività eseguite ed attestante il conseguimento delle condizioni al 
contorno assunte nel modello concettuale del sito impiegato per la modellazione dell’Analisi 
di Rischio in esame;

8. in  base  a  quanto  indicato  con  diverse  circolari  trasmesse  dal  Consiglio  Nazionale  dei 
Chimici in relazione all’utilizzo di rapporti di prova  e di certificati analitici, le risultanze 
analitiche degli accertamenti ambientali di parte dovranno essere fornite tramite certificati di 
analisi, timbrati e firmati da parte di Chimico iscritto all’Albo professionale, che dovranno 
dare conto delle  conformi modalità  di  campionamento  secondo quanto disciplinato  dalla 
normativa  vigente  e  riportare  sia  i  rispettivi  limiti  di  riferimento  che  il  giudizio  finale 
dell’analisi;  in  particolare  i  certificati  analitici  dovranno  riportare  almeno  le  seguenti 
informazioni:

 l’indicazione di chi ha effettuato il campionamento ed una dichiarazione che il 
campionamento  stesso  è  stato  effettuato  conformemente  a  norme  tecniche 
riconosciute  a  livello  internazionale  (CEN,  ISO,  EPA)  o  nazionale  (UNI, 
ISPRA, CNR-IRSA); in alternativa dovrà essere allegato un idoneo verbale di 
campionamento,  che  indichi  modalità  di  campionamento,  trasporto  e 
conservazione del campione;

 nel caso di analisi di rifiuti, la definizione precisa ed una esauriente descrizione 
del rifiuto stesso;

 l’indicazione dei metodi analitici utilizzati,  i limiti di rilevabilità ed il calcolo 
dell’incertezza;

 i limiti di concentrazione applicabili al caso;

 un giudizio finale in relazione alle finalità per le quali è stata eseguita l’analisi di 
laboratorio.

In alternativa all’invio di certificati analitici potranno essere trasmessi rapporti di prova 
purché accompagnati da una relazione finale sugli esiti delle attività di accertamento 
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analitico  (riportante  anche  tutte  le  informazioni  sopra  elencate),  che  dovrà  essere 
comunque timbrata e firmata da un Chimico iscritto all’Albo professionale.

In  ogni  caso  non  possono  essere  accettati  semplici  rapporti  di  prova,  se  non 
accompagnati da esaustiva relazione di commento a firma di Chimico iscritto all’Albo 
professionale.

In occasione di eventuali campagne di campionamento di terreni da scavo destinati a 
riutilizzo in sito, effettuate in contraddittorio con personale tecnico Città Metropolitana, 
ferma restando la piena rappresentatività del campionamento ambientale, effettuato in 
accordo,  in  contraddittorio  e  sotto  la  supervisione  e  la  responsabilità  di  personale 
tecnico  Città  Metropolitana,  si  richiede  l’attestazione  da  parte  del  Chimico  della 
validità, in considerazione delle specifiche tecniche analitiche, degli esiti delle analisi 
chimiche di laboratorio di parte in termini  di  valutazione ambientale dei risultati,  in 
special modo in funzione della verifica del rispetto dei valori di CSC definiti dal D.Lgs. 
152/06 e dei valori di CSR determinati mediante l’Analisi di Rischio in oggetto per i 
terreni da scavo. Tale validazione della rappresentatività ambientale dei risultati delle 
analisi  chimiche  del  laboratorio  di  parte  costituisce  condizione  necessaria 
all’effettuazione  del  confronto  con  gli  esiti  delle  analisi  di  controllo  eseguite  dal 
laboratorio  ARPAL  sui  contro-campioni  prelevati  da  personale  tecnico  Città 
Metropolitana;

9. sulla base dei risultati di eventuali controlli effettuati in corso d’opera da ARPAL e Città 
Metropolitana di Genova, potranno essere richiesti ulteriori approfondimenti;

10. le condizioni delle aree del presente procedimento, evidenziate rispettivamente in giallo per 
zona giardino e verde per zona rotatoria nella Tavola 1 allegata al documento in esame, 
rappresentano  vincoli  che  dovranno  essere  recepiti  nel  progetto  edilizio  e  risultare  dal 
certificato di destinazione urbanistica,  nonché dalle cartografie e dalle norme tecniche di 
attuazione  dello  strumento  urbanistico  generale  del  Comune  ed  essere  comunicati 
all’Agenzia del Territorio, in particolare:

a) presenza di pavimentazione sulle aree del sito, da mantenere in condizioni integre o 
in caso contrario conformità di almeno mezzo metro superficiale di terreno ai limiti 
di legge di cui alla tab. 1 allegato 5 parte IV titolo V del D. Lgs 152/06 e smi, con 
riferimento alle CSC di  colonna A nella zona giardino ed alle CSC di colonna B 
nella zona rotatoria;

b) assenza di edifici e in generale di spazi confinati;

c) assenza di pozzi per approvvigionamento idrico;

DETERMINA INOLTRE
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- di trasmettere copia della presente, per quanto di rispettiva competenza, alla Regione Liguria, 
alla Città Metropolitana di Genova, all’ARPAL Dipartimento Provinciale di Genova, alla ASL 3 
Genovese, al Comune di Genova Settore Urbanistica;

- di  notificare  il  presente  provvedimento  alla  Sviluppo  Genova  S.p.A.  ed  alla  Società  per 
Cornigliano S.p.A.

Avverso il presente atto è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni o 
alternativamente ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla 
notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Ing. Michele Prandi
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